
    
 
Nella giornata Del 5 febbraio si è svolto il previsto incontro informale con il Direttore 
Regionale Campania sui numerosi ed importanti temi che avevamo posto alla base 
della richiesta del 18 gennaio u.s.. 
Abbiamo cercato di sviluppare i temi da affrontare e riteniamo utile informare i 
lavoratori sugli esiti dell’incontro stesso secondo il seguente ordine : 
 

1) Servizio mensa e bar, presso la struttura di Caserma Bianchini ( 

DP2Napoli): 

è stato confermato da parte della D.R. che la lettera di cessazione del servizio di 
ristorazione da parte del vecchio gestore è giunta a fine novembre e che  non è stato 
dato tempestivo riscontro ai lavoratori, alle OO.SS. per non dettagliati motivi 
organizzativi. Fatto sta che all’attualità i colleghi della DP2 Napoli, data l’infelice 
allocazione della struttura, la difficoltà di raggiungere in tempi brevi ed in sicurezza 
le strutture di ristorazione adiacenti (sono poche….) e non ultimo la carenza di 
strutture che accettano i buoni pasto Repas,  si trovano in palese difficoltà. 

Il DR dopo aver fatto ammenda della mancata e tempestiva comunicazione, ha 
rassicurato le scriventi OO.SS. di intraprendere nell’immediato tutte le azioni previste 
dalla norma al fine di pubblicare un bando ad hoc per un nuovo appalto o in 
alternativa e per le vie brevi verificare la possibilità di bypassare gli eventuali ostacoli 
burocratici/amministrativi per poter procedere nei tempi minimi previsti ad altre 
modalità di  incarico; il D.R. si è altresì impegnata a sollecitare gli Enti preposti al 
fine di mettere in sicurezza le aree adiacenti lo stabile e invitare la Repas a ricercare 
altri esercizi commerciali da convenzionare nelle aree adiacenti della DP2. 

 

2) Sicurezza PUF via Diaz: 
Abbiamo chiesto alla DR di fare il punto della situazione circa la persistenza ormai 
cronica di impalcature e quindi di lavori all’interno della struttura in aggiunta ai 
malfunzionamenti di due ascensori importanti per la mobilità dei lavoratori e 
dell’utenza (di cui uno sostituito circa tre anni fa e quindi “nuovo”) e di informarci al 
riguardo. Abbiamo anche segnalato che esistono problematiche relative alla 
funzionalità dei servizi igienici in aggiunta alle carenza relative ai servizi di pulizia e 



manutenzione all’interno del plesso. E’ stato evidenziato che all’UT della DP Napoli 
1 nell’area front e back-office c’è bisogno di fare una verifica reale sul 
funzionamento del microclima e sullo stato dei servizi igienici oltre che sul mero 
aspetto dell’”abitabilità” di quell’area e della prima informazione disposta in un 
corridoio. 

A tutto questo la DR si è resa disponibile a fornirci le informazioni necessarie non 
appena sarà possibile anche riguardo la conformità di alcune sedi individuate per il 
trasferimento di alcuni Uffici della regione. 

3) Progetto Figli: 
Abbiamo reiterato la richiesta di aprire un confronto serio circa l’attuabilità di questa 
enorme opportunità che fino a questo momento non l’ha vista decollare per via di una 
certa refrattarietà di qualche Direttore Provinciale; contiamo anche su questa partita, 
d’accordo con il Direttore Regionale, di riuscire a far partire il Progetto in tempi 
relativamente brevi per favorire la conciliazione dei tempi lavorativi con quelli 
familiari a diversi colleghi. 

4) Spendibilità buoni pasto: 
Sui buoni pasto abbiamo sollecitato la DR affinchè compulsi la società Repas nel 
trovare per poi convenzionare più esercizi commerciali possibili in tutte le province 
della Campania in modo da poter mettere in condizione tutti i lavoratori per poterli 
spendere con tranquillità. 

5) Mobilità regionale: 
per quanto riguarda la mobilità abbiamo chiesto che si procedesse allo scorrimento 
della graduatoria, lasciata volontariamente aperta nell’accordo del 2016 al fine di 
consentire lo spostamento  per tutti i colleghi interessati alla stessa ed all’attualità in 
posizione utile. 

Anche su questo il Direttore Regionale si è impegnato a fare una rapida ricognizione 
presso gli interessati e di darcene contezza in modo da poter definire, in tempi rapidi, 
la modalità di scorrimento della stessa. 

È stato, infine, anche accennato all’eventualità di avviare un più ampio confronto sul 
c.d. “lavoro agile”, ma siamo all’inizio di un nuovo percorso della DR Campania e 
avremo modo di riproporlo  in occasione di uno dei prossimi incontri. 
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